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COMUNICAZIONE DEL P. PROVINCIALE

Nel quadro dei consueti avvicendamenti che interessano le comunità del-
la Provincia Italiana Settentrionale, anche la parrocchia di Milano Cristo 
Re vivrà, dopo l’estate, una stagione di cambiamenti.
Come noto, fi n dallo scorso novembre, padre Gianni Boscato aveva 
espresso il desiderio di trasferirsi in un’altra comunità, chiedendo di es-
sere sollevato dall’incarico di Parroco, compito che negli ultimi tempi av-
vertiva come particolarmente oneroso.
In dialogo con la comunità dehoniana, ho chiesto a padre Giorgio Fave-
ro la disponibilità a succedergli: ho pertanto presentato formale richiesta 
all’Arcivescovo di Milano affi  nché la sua nomina come Parroco decorra 
dal mese di settembre.
Contestualmente, ho chiesto a padre Francesco Bottacin di trasferirsi 
presso la nostra casa di Bolognano, dove risiedono oltre 25 confratelli 
anziani e ammalati. Con generosità, padre Francesco ha accettato di as-
sumere la guida di quella comunità, un compito che richiede una sensibi-
lità e una cura del tutto particolari.
Per sostenere con rinnovata energia il servizio alla Parrocchia, la comu-
nità dehoniana si arricchirà di nuove presenze:
- p. Franco Inversini, già parroco dal 2006 al 2017, farà ritorno tra voi con 
l’incarico di Superiore della comunità religiosa;
- p. Marco Grandi, attualmente impegnato a Bologna, assumerà il ruolo 
di Vicario parrocchiale;
- p. Franco Oberti, proveniente da Monza, farà anch'egli ritorno a Milano.
Confi do che questi avvicendamenti siano accolti con spirito di responsa-
bilità e fede. Se da un lato è naturale provare dispiacere per la partenza 
di padre Francesco, dall'altro vi invito ad aprire il cuore ai padri che arri-
veranno con il consueto aff etto.
La scelta di raff orzare numericamente la presenza dehoniana a Cristo 
Re testimonia quanto ci stia a cuore questa realtà: sono certo che la 
collaborazione e la condivisione fra i religiosi e i tanti fedeli impegnati in 
parrocchia saprà imprimere un nuovo slancio al nostro cammino comune  
nel servizio al Vangelo.                                                                    
                                                                                  p. Stefano Zamboni



La misericordia del Signore

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Gesù salì poi sul monte, chiamò a 
sé quelli che voleva ed essi anda-
rono da lui. Ne cosƟ tuì Dodici - che 
chiamò apostoli -, perché stessero 
con lui e per mandarli a predicare 
con il potere di scacciare i demòni. 
CosƟ tuì dunque i Dodici: Simone, al 
quale impose il nome di Pietro, poi 
Giacomo, fi glio di Zebedeo, e Gio-
vanni fratello di Giacomo, ai quali 
diede il nome di Boanèrghes, cioè 
“fi gli del tuono”; e Andrea, Filippo, 
Bartolomeo, MaƩ eo, Tommaso, 
Giacomo, fi glio di Alfeo, Taddeo, Si-
mone il Cananeo e Giuda Iscariota, 
il quale poi lo tradì.
Entrò in una casa e di nuovo si ra-
dunò una folla, tanto che non po-
tevano neppure mangiare. Allora i 
suoi, senƟ to questo, uscirono per 
andare a prenderlo; dicevano infat-
Ɵ : “È fuori di sé”.

DOMANDE
- Come baƩ ezzato, mi sento 
chiamato da Gesù? A che cosa mi 
chiama?
- Cosa Ɵ  dice la presenza di Giuda tra 
i Dodici? 
- Gesù ricercato dai suoi perchè 
“fuori di sè”. Che signifi ca?

RIFLESSIONI
- Gesù passa la noƩ e in preghiera, 
poi chiama i dodici. Le fi nalità 
sono chiare: stare con lui, cioè fare 
esperienza di lui, per predicare il 
vangelo e per allontanare il Maligno. 
TuƩ o qui. Questa è la chiesa: la 
comunità di quelli che stanno con 
lui, che predicano il vangelo, che 
allontanano il Maligno. Non si deve 
chiedere altro alla chiesa, non 
bisogna aspeƩ arsi altro da lei.  

- Gesù chiama quelli che vuole: 
Marco ci presenta Gesù come il 
nuovo Mosè che guida un nuovo 
popolo, in forza di una legge nuova, 
non scriƩ a ma interiore, data dallo 
Spirito. 

- Il numero dodici dice nello stesso 
tempo la conƟ nuità (12 erano le 
tribù di Israele) e la novità (12 
apostoli) della missione di Gesù. 
La chiamata è duplice: tuƫ   quelli 
che chiamò e andarono con Lui (i 
discepoli) e i Dodici (gli apostoli). 
Con ruoli diversi, tuƫ   a servizio del 
Regno di Dio. 

- Dei Dodici si dice solo il nome (la 
persona): non ci sono caraƩ erisƟ che 



è grande su tuƩ a la terra

o qualità parƟ colari che 
disƟ nguano gli amici di Gesù. MeƩ e 
assieme pescatori e intelleƩ uali, 
ultratradizionalisƟ  come Giacomo e 
ZeloƟ , cioè terrorisƟ , come Simone, 
ebrei ortodossi a pubblicani... Che 
sfi da!

- La chiesa non raccoglie i primi 
della classe, i giusƟ , i perfeƫ  . La 
chiesa non è un club di gente con 
gli stessi interessi cultural-religiosi. 
No. La chiesa è il popolo radunato 
dal Signore, così diversi eppure 
uniƟ  dallo stesso Cristo. La chiesa 
non è il popolo dei perfeƫ  , ma dei 
riconciliaƟ .

- Chiarissima è l’incomprensione da 
parte dei parenƟ  di Gesù, della folla, 
di chi lo seguiva. È una incapacità 
di comprendere la persona di Gesù, 
la sua missione, il suo essere e 
agire. TuƩ a questa incomprensione 
si traduce in una espressione: “È 
fuori di sé”, quasi a giusƟ fi care con 
questa frase quello che non riescono 
a comprendere, accusano uno 
squilibrio! In realtà lo squilibrio lo 
vivono quelli che dicono questo, il 
comportamento di Gesù squilibra la 
loro scuote, la loro indiff erenza, lo 
stare comodi nella vita senza donarla 
agli altri.

- Osservando la vita di tanƟ  sanƟ , 
possiamo constatare la stessa realtà 
vissuta da Gesù: ovvero i sanƟ  hanno 
capito l’essere e l’agire di Gesù e lo 
hanno seguito fi no in fondo, anche 
loro in qualche momento della loro 
vita sono staƟ  chiamaƟ  “Pazzi”, “fuori 
di sé”, perché non corrispondono alle 
categorie mentali della mentalità del 

mondo che non conosce il Signore, il 
Vangelo.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate,
perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.
 Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la 

terra.
 Dalla parola del Signore furono fatti 
i cieli, dal soffi  o della sua bocca ogni 

loro schiera.
Come in un otre raccoglie le acque del 

mare, chiude in riserve gli abissi.
Tema il Signore tutta la terra,

tremino davanti a lui gli abitanti del 
mondo,  perché egli parlò e tutto fu 

creato, comandò e tutto fu compiuto.
   dal salmo 34  

BeaƟ fi cazione a Bologna
Domenica 27 seƩ embre alle 17

Basilica di San Petronio



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

Mese di Maggio - S. Rosario 
lunedì 18 ore 21 
in Via Breda 156

martedì 19 ore 21 
in Via Galeno 27 - Doberdò 22

mercoledì 20 ore 21 
in Viale Monza 285

giovedì 21 in chiesa alle 21 
segue Incontro Catechesi AdulƟ  

"Pace a voi!" (Gv.20, 19-31) 
Ecco il saluto del Signore Risorto che ci esorta a non aver paura! 
Il gruppo famiglie invita la comunità domenica 24 Maggio al convento dei fraƟ  
francescani di Cermenate per una giornata di incontro, 
rifl essione e condivisione. 
Partenza ore 8.45 dalla chiesa con rientro previsto per le 18.30.
Per info e adesioni (entro il 15 maggio)  wa Patrizia al 339/3399929

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI (8-10 OƩ obre) - 2 Noƫ   ad Assisi
In Pullman con pensione quasi completa e visite a:
La Verna con Catechesi e processione delle SƟ mmate
Assisi: Basilica di S. Chiara, S. Damiano, Santuario Spogliazione (dove riposa Car-
lo AcuƟ s), Basilica S. Francesco, S. Maria deglia Angeli, Porziuncola e Roseto
Costo: max 450 Euro circa - Acconto: 200 Euro con bonifi co
IBAN: IT 65 R 05034 01637 000000001558 Parrocchia Cristo Re
nella causale indicare:
Nome e Cognome - Assisi e num. telefono

ISCRIZIONI APERTE FINO
AL 26 MAGGIO DALLE 15 ALLE 18

PER INFO:
379.3360659  -  320.2649304


